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IlBresciavuoleevitarelatrappola-derby
Al Club Azzurri arriva il Verona terz’ultimo in classifica
IltecnicoPiovani:«Ilnostroapprocciofaràladifferenza»

Sergio Zanca

È una trasferta insidiosa,
quella che attende la Feralpi-
salò. Perché il Fano regge il
fanalino di coda, con 15 punti
in 20 gare disputate, e ha tut-
ti numeri rossi: ultimo come
numero di vittorie (solo 3,
contro il Bassano il 27 ago-
sto, la Triestina il 2 dicembre
e la Fermana il 16 dello stesso
mese), sconfitte (11) e gol fat-
ti (solo 14), penultimo nella
graduatoria della differenza
reti con -9 (peggio ha fatto il
Santarcangelo: -20), terz’ulti-
mo per i punti raccolti in casa
(12), quart’ultimo per reti su-
bite (23).

Questa è l’unica cifra condi-
visa con i gardesani, che in
classifica sono invece terzi,
appaiati alla Sambenedette-
se, sconfitta sabato al «Turi-
na», e a una lunghezza di di-
stacco dal Renate (2°), secon-
di per le reti all’attivo (26, ri-
spetto alle 29 della Triestina)
e terzi per i punti conquistati
in trasferta (14, alle spalle di
Samb con 19 e Sudtirol con
16).

INOLTRE la squadra di Miche-
le Serena sta segnando da 12
gare consecutive, dall’1-0 di
Ravenna del 15 ottobre, e, se
andasse in gol anche oggi,
uguaglierebbe il record stabi-
lito da Beppe Scienza nel
2014-15, racchiuso tra l’1-0
del 13 dicembre con la Giana
(Romero) e il 2-3 dell’8 mar-
zo allo «Zini» contro la Cre-
monese.

Il pronostico sembrerebbe
scontato, ma sono proprio ga-
re simili a riservare le sorpre-
se maggiori. Il 12 marzo
dell’anno scorso la Feralpisa-
lò è andata a Fano convinta
di fare un boccone dei mar-
chigiani, e invece ha perso
senza attenuanti (1-3), in un
ambiente caldo, con la tra-
montana che spirava rabbio-
sa dal mare, ed è tornata sul
lago con la bocca amara. Sot-

tovalutare gli avversari equi-
vale ad esporsi a magre cla-
morose, e a lezioni sonore.

«Sarà un confronto fisico,
con tanti contrasti e duelli in-
dividuali - assicura il tecnico
Serena -. Dovremoessere bra-
vi a metterci sullo stesso pia-
no del Fano e far valere le no-
stre qualità. Non bisognerà
cadere nelle provocazioni».

A questo proposito va ricor-
dato che la Feralpisalò è da

premio della bontà, non aven-
do mai avuto un espulso.

Oggi ai verde blu mancherà
la punta Ferretti, bloccato da
un indolenzimento muscola-
re, ed escluso dai 22 convoca-
ti. Assai prevedibilmente
Emerson andrà in panchina,
avendo ricevuto il tutore del-
la mano infortunata solo da
un paio di giorni. Debutterà
invece il difensore Legati,
uno dei nuovi acquisti, a fian-

co di Ranellucci. Giovedì Alci-
biade è andato alla Pro Ver-
celli e ieri Jawo è stato resti-
tuito al Carpi, che lo girerà al-
la Sanremese, in Serie D.

«NELLE ULTIME due partite -
rammenta Serena - il Fano
ha iniziato un nuovo campio-
nato. È riuscito a fermare la
capolista Padova, dopo esse-
re rimasto in vantaggio fino
al 92’: l’1-1 è giunto su rigo-
re). La settimana scorsa ha
impattato 0-0 a Pordenone.
Sta inoltre cercando di rinfor-
zarsi, nel tentativo di uscire
dalla palude. Un avversario
da prendere con le molle».

Il Fano ha tesserato dalla
Lucchese il difensore Anto-
nio Magli, bresciano di Roc-
cafranca, ex Feralpisalò e cre-
sciuto nel Brescia; dalla Fer-
mana l’attaccante della Juve
Udoh King e il trequartista
del Cesena Gasperi; dal Por-
denone il terzino Eros Pelle-
grini e il rifinitore Danza, del
’95, campione italiano con il
Torino Primavera.

Da tenere d’occhio, tra i cal-
ciatori in maglia granata, l’ex
Schiavini, centrocampista,
(9 presenze nel 2012-13) e
l’attaccante Alberto Filippi-
ni, di Caionvico, che l’anno
scorso ha fatto espellere Liot-
ti, e ottenuto la punizione del
temporaneo 2-0. Nel campio-
nato precedente, con il Porde-
none, aveva segnato sia
all’andata (ma il terzino Allie-
vi e il centravanti Romero
hanno ribaltato il punteggio)
che al ritorno (sua la prodez-
za del definitivo 3-2, che ha
impedito alla compagine di
Aimo Diana di concludere la
stagione tra le grandi).

Filippini ha iniziato coi pic-
colini del Ciliverghe, poi ha
fatto il giro d’Italia: Bergamo
(giovanili dell’Atalanta), Sa-
lerno, Sassuolo, Venezia,
Manfredonia, Padova, Co-
mo, Cremona, Sassari (Tor-
res), Ferrara (Spal), Cosenza.
Mai in una bresciana. •
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SERIEC. I gardesani,terzi in classifica, in trasfertasulcampodel Fano, ultimo

Feralpisalòconilfanalino
perilluminarsiancoradipiù
Inattacco mancal’infortunato Ferretti. Debuttail neoacquisto Legati
L’allenatoreSerenaavverte: «Unimpegno daprendere conle molle»

Alberto Giori

Non esistono derby già scritti
prima di essere giocati e fin
troppo spesso i facili pronosti-
ci vanno incontro a clamoro-
se smentite: proprio per que-
sto oggi alle 14.30 al Club Az-
zurri contro le cugine del Ve-
rona servirà il miglior Bre-
scia, quello delle nove vitto-
rie su dieci gare in campiona-
to, quello che in questa stagio-
ne sta già andando ben oltre
le più rosee aspettative, quel-
lo che punta a vincere sem-
pre e comunque. E conclude-
re il girone di andata con un
altro successo è più che fon-
damentale per la squadra di

Gianpiero Piovani che non
può permettersi di lasciare
punti per strada se vuol conti-
nuare la propria rincorsa alla
Juventus capolista.

Le scaligere non se la passa-
no certo bene visti i soli nove
punti e il terz'ultimo posto oc-
cupato in classifica, ma se c'è
una cosa davvero pericolosa,
soprattutto in un derby così
sentito, è quella di avere già
la certezza di vincere, di dare
già per scontato tre punti che
invece andranno meritati sul
campo: «Questa non potrà
mai essere una partita come
le altre per entrambe le squa-
dre – ammette subito il tecni-
co delle bresciane – e anche
se il Verona non sta attraver-

sando un buon momento sap-
piamo che ha le armi per
crearci delle difficoltà. Vista
la loro condizione di classifi-
ca verrà al Club Azzurri con il
coltello tra i denti per prova-
re a ottenere punti fonda-
mentali in chiave salvezza».

SOLO FINO A POCHI ANNI fa la
sfida tra Brescia e Verona va-
leva coppe o scudetti, ma che
sia una sfida scudetto o un te-
sta-coda per una squadra che
punta al massimo traguardo
non ci deve essere alcuna dif-
ferenza: «Per molte delle no-
stre ragazze è stata una setti-
mana molto intensa visti gli
impegni con le nazionali. Ma
proprio quando le gambe

non sono al massimo deve es-
sere la testa a fare la differen-
za e sono certo che il nostro
approccio alla gara sarà
l'aspetto che farà maggior-
mente la differenza. Il Vero-
na è una squadra decisamen-
te migliore di quanto non di-
ca la classifica ma se in cam-
po va il vero Brescia sarà tut-
to più semplice».

Per vincere l'undicesimo
derby (su ventuno totali di-
sputati) il tecnico biancazzur-
ro punta sulla miglior forma-
zione possibile visti i recupe-
ri di Giugliano e Daleszczyk a
centrocampo. Difesa a tre
oramai intoccabile, con Men-
des probabilmente in panchi-
na dopo le due gare disputate
con il Portogallo, esterni con-
fermati rispetto alle ultime
uscite con Sikora e Bergama-
schi. Davanti la coppia forma-
ta da Sabatino e Giacinti. Il
miglior Brescia possibile per
centrare una nuova impresa:
rendere semplice pure un
derby. •
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L’attacanteLamine Jawo,22 anni:ceduto allaSanremese

MattiaMarchi,29 anni,attaccante dellaFeralpisalò: in campionato9presenzee 3reti

A BRESCIA
Club Azzurri - ore 14.30

BRESCIA VERONA

Marchitelli 1 Lemey

Sikora 2 Lipman

Hendrix 3 Soffia

Giugliano 4 Bardin

Fusetti 5 Molin

Di Criscio 6 Dupuy

Bergamaschi 7 Kostova

Daleszczyk 8 Hannula

Sabatino 9 Kongouli

Girelli 10 Fishley

Giacinti 11 Bouby

Piovani All Longega

Arbitro:
Negrelli di Finale Emilia
A disposizione:
BRESCIA: Ceasar, Mendes,
Pettenuzzo, Tomaselli, Ghisi,
Heroum, Cacciamali.
VERONA: Zanoni, Goula,
Decker, Giubilato, Poli,
Nichele, Ambrosi.BrookeHendrix eilBrescia: per underby chesia «rock»


